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L’idea di ricordare Gino Giugni, a due anni dalla sua scomparsa, è nata 
all’interno della redazione ed è stata subito accolta dal Rettore della LUISS Pro-
fessor Massimo Egidi e dal Professor Roberto Pessi, Prorettore alla didattica, che 
hanno ospitato un Convegno nella Sala delle colonne, il 14 ottobre 2011. Questa 
scelta serve a marcare una continuità con i luoghi accademici frequentati da Giu-
gni nell’ultima parte della sua carriera.  

La continuità – come dimostra la struttura dei saggi che seguono, impostati se-
guendo un metodo storico e interdisciplinare – è anche una continuità di intenti, 
quelli che hanno così profondamente caratterizzato l’impegno di Giugni 
nell’accademia, un impegno mai disgiunto dall’attenzione verso i fatti e verso 
l’evolversi concreto delle relazioni sindacali.  

La storia di Giugni consulente di ministri del lavoro, estensore colto e rigoroso 
di leggi fra le più significative nell’evoluzione del diritto del lavoro, è forse la più 
nota. Per questo motivo, si è scelto di andare indietro con l’analisi storica, per 
guardare in modo approfondito agli anni di avvio della vita accademica di Gino 
Giugni e allo straordinario nesso che la cultura giuridica seppe creare con la cul-
tura d’impresa e con la cultura sindacale negli anni Sessanta e Settanta dello 
scorso secolo, creando una benefica ricaduta negli esperimenti di concertazione 
dei primi anni Novanta. 
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